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La vostra nostalgia, Il vostro desl·
derio, la vostra ansia SODO anche no­
stri, fratell1 emigranti, e tutti vor·
remmo rivedervl qui, nella Spilim­
bergo che cl è Patria, tutti rlabbrac­
clarvi.

AmIci carIasImI, 11I1 è .tato tanto
caro Intrattenorml un poco con voI.
Vorrei parlarvl di molto cose della
no.tra Spilimbergo, del nostro m~
.to lavoro per Il suo felice domani,
del problemi che cl preoccupano e cl
IlSllIllano I

La circostanza non me lo consento,
ma 11I1 consente bensl la gioia di au­
gurarvi ogni bene, di dirvi Il 11I10,
Il noetro affottuoso emandll, di usi,
curarvi che vi attendiamo con Il cu0­
re e le braccia aporte, che vi vogllrr
mo bene e che siete per me, por no!
i frate1l1 più cari.

Ibla-redlbls. SIa solo e sempre 00­
si U vostro motto I

A. lk Rosa • SbttIMo

•

I proverbi
dei nostri padri

CDtJ1a eOronacu del Conte~
to dif8linorl di ElpiUm"ertlo dali_
al 16t01.

QtuUI40 , CIbtlnllantl.. _ pn_
tJUro __ • cUco Ife ",.. .....

"" , lJen llNtlo D8lIlQ, _jAJ1o cr-..e
mW BIIllerlo.

La pNl ll6IIlI • ,..". ••'11I11'" •
dIIl8ntiU&otno,' dii anl.lw ......

Una luggeativa immagine invernale del campanile di S. Rocco . (IDttl Bor,h."If)

flclo cruento della giovinezza, (su lis
mom U lar altar).

Non vi son più 1lmIti al ricordi,
non vi 80n più freni aUa senslbllltt..

Ohi non ricorda I
Chi non risente I
Ohi non rivive I
Noi induriti dal gran sole lungo le

vie del mondo, sentiamo quanta bel·
lezza vi sia in questi richiami che
son ritorni, brevi, fUrtIvi, quasi per
correre tra le braccia sempre Indul·
genti deUa mamma, quasi per salutr.­
re lo terra che cl ha cresclutl, quasi
per piegare le ginocchia Imbrattate
sul gradino dell'altare fido, amico In·
separabUe del prllll1 anni e mondare!.

Non si può non rivivere un momen­
to di vita nostra, quando l'espressione
de lo frlulanità vive nell'aria come
un'offerta portata dal canto di una
vIllotta, ed è la muslca potente le­
game cho riconduce al passato.

Lega al ricordi e comanda imperiosa
di amare le cose della piccola patria.

Oggi la produslone corale della cFr.­
mee Furlane of Nortb America a Now
Yoru, è allche 11 mpu'mo tributo che
(dut CM,t popul ,<Ilt onat ltwora4or),
poteva dare a l'Interprete del nostri
sentimenti più semplici e più nobW
deUa nostra anlma, al muslco friu­
lano ZardInl, ed Il canto delle vII·
lotto ICrItto per le l'ODdIn1 che (eia""
tant /or li 'lont4llfn) U8IIJIIe carat­
tere di vera e propria oommemora­
BIone.

Amon • No. Yorl< ••

questo motto permeasse l'anima si,
lenaiosa o meditativa di tutti I no­
stri em!Iranti e cho tutti po_ro
godere, almeno per un breve perlodo,
den'c1ncomparabUe vIsIono. con 00­

chi luminoli e lemplici di I.nclullo
che sempre rivive In no! noi momenti
di ricordo o di lotlsla. vorremmo che
tutti pote...ro respirare a pieni poi·
mani quona .boccata d'aria bal.saml·
ca. che Il rlstorerebbo o Il rinfran­
cherebbe per la ripresa dol duro camo
mino.

•
Un sentimento di commozione BV·

vlnce I noslrl emigranti partlcolar·
mente quando assistono e partecipano
ad una serata di musiche popolari
friulane. Quante dal dopoguerra 1916­
18 ad oggi? InnumerevoU, in aeno a
tutte le «Pameisl, nelle circostanze
ltete. nei ritrovi, nelle serate di gala,
nei Natali di ogni anno, sempre tre.
sche e nuove anche se ripetute più
volte.

Cosi ne scrive uno di loro, l'amico
J. O.
•...•..... Harmonie I Harmonie I
Langage que' pour l'amour

flnventa le genie I
Qui nou8 Vill8 d' Italie

let qui lui vino de cleux
<Musset, Lucie>

•
CORI fRIULANI

E' ancora sospesa nell'aria, vibran·
te, la commozione dell'ultima nota.

n motivo semplice è diventato seno
sazione viva; ha provocato il silen­
zio del mecogl1mento,. lo muslca ha
operato 11 muacolo. (

Dopo le ultime battute (che lt4lle
due io clamin e dal mtmt l'~ U Para,.
dis), l'emozione pare abbta lI08peBO Il
correr del tempo, abolito la legge del·
lo .pazlo, e la .1 &88Orbe tutta, stu­
pefatti.

SI vedon bellezze alle quali non si
aveva mal pensato prima.

I luoghi più comuni della no.tra
terra e gli angoli più .bladltl di seno
so poetico, cl si rivelano con nuovi
colori, assumono nuovi aspetti e si
enumerano ad \Ula ad uno, come te­
sori preziosi e si ascoltano le voci In·
tlme sino adesso sconosciute.

Le lnunaglnl ballano vive alla me­
moria; e la piazza dove cl rltrovav...
ma la domenica & far conversari: e
la flne.tra cinta di geranU ro881 che
faceva palpitare, e lo spiazzo dove
un chiacchierio di paasere a l'om·
bra del gelso enorme che Intona una
vlllotta col cantare dolle macchlne,
che cuclon llno bianco e Intessono
sogni rosati, Il colorano, dlvoneono
I5Onore.

Ma Il motivo cambia. O" ora noi·
l'aria Il profumo deUa primavera 1m.
mlnente, o In alto una lieta scorri,
banda di nubi paae noi clelo Incan·
tevole divenuto più vaato. (PrIme­
vere b....dete l" tG'" "mp che "
IpeUnt).

Traseoolati dal 1IrIImo che ~do
a ...-re Il CIIOIll si rIaonfenna In
noi la volon~; divtene 1'Obuta, t&­
noce. Vo1erll ed 0IIre OOD lunp fa.
tIaa per at1nItt&n Il tempo.

Ma n tema .mM.

II' un llIIulol
B' un righIamo I
II' una lftIbIeral
Nel III1ulo l'Imda dlll lette 11III1

1'_ faI".to do1Je AlpI (Un 11II., Il

,..,1lI111e dii "' lIIOlII ,. III _J,
• la .....m. dlll coIod , per

llnIIOII1a~ p"""e°.1 'n,. •
:S~~;:fU;

REDIBIS-IBIS
Ho qui sul 11I10 tavolo tre numeri

del Bollettino Ufficiale eVos de f...
mee. della ePamee Purlane del Nord
America. del 1921 • 1830 • 1931.

VI ha collaborato un -co indi.
mentlcablle (J. G.) che rIaIede a New
York da tanti anni, e che In quello
pagine - fatte di amore o di no­
stalgie - ha l'porto Il pieno del sen·
tlmentl della sua anima oletta di frlu·
lana. di lavoratore o di poeta.

Non ho not1zle se la cFamee Fur­
lane. di New York viva e prosperi ao·
cora: certo ch~ si, come vivono e pro­
sporano le Innumerl .Famels. di tut­
ti I continenti dove fratelli friulani
danno quotidianamente qualcosa di
sè stessi, dell'Italia, del Frlu11 In un
lavoro onesto ed InteIllgente fatto di
sncrlflcl e di lacrime. Il periodico .Vos
de famee. non è più arrivato e mi è
Quaal parso vtm.lsse rudemente spez..
zata unQ catena. che mi legava al tra,.
tello, al fratelli lontanI. Ho conser­
vato quei tre numeri come un vincolo
COrlSSlnlO di unione ed oggi mi sono
ancora più cari perchè dal 1931 In
poi altri ottimi amicI hanno varcato
gli Qceani e si saranno certamente
ossocIaU alle bolllsslme .Famels. sparo
se per tutto il mondo, che SODO privi·
legio e vanto del Friulani.

CoaI mi sembra giusto e doveroso
che questo numero speciale del eBar­
bac.'lant rlallaccl Idealmente, attrrr
verBO le mie povere pa.role. la catena
_lo dall'«IbIs... redlbls. Cera Il
titolo del Bollettino) e dica a tutti
gli Emigranti di Spilimbergo che noi
11 consideriamo eempre membri eletti
ç_lla grande .Famee., che 11 ricordi...
mo tu"'· con riconoscenza. con n~

stallt!h • con gioia, cbe li sentiamo
vicini nel GIorno più bello e più ....
ero dell'anno, 11 Natale, attorno al
nostro focolare, al nostro desco p0­

vero o ricco che sia; che a loro ottrta..
ma U calore del no.tro affetto e del
nostro bellissimo Duomo In quell'ora,
In quel momento cbe essi certamente
portano impresso nel cuore e che ba
avuto ed ha sempre, ancora, esclusi·
vamente U privilegio di far rifiorire
sentimenti di bontà e di fratelLanza
lnenarrabll1

• IBIS • REDIBIS. I
cD euaestlvo o lIlI8taIIIllo mo""della__div1eae~

un """,endo~ per quel tltu­
1azIl che senlono vIbrarlI nel cuori.
l'amaro per la 101'O terra lontana, per
U loro caro tnd'mentlopMJ. HalL

A. s.. Il mcdD 88lante, fedeI'etmo
dIU& 110rmte DGMza '""""eetm

•

c- 1"6 pmoto ad 0ID1 'ppello dlIUa
......) ha _e1..... Il poeUGa
motto rlbI'm'blu _ !ID CII\lIIIII
ed ....~ per l'1tll1la k, ... 1M
~ ,"'..... 1IQ\'ttll.l!IIlla 11M._.

lo~ tU " v... • fa-"

(Dedicato ai nostri cari emigranti)
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BON NADAL!
BON AN!

Vogliamo ancora una volta, In
qllesto declinar d'anno, giungere
• Voi, neue lonta~ contrade del
l'ostra tavoro, nelle Vostre cll8e
l'r poTgere ad ognuno, cari 01711­
a di Splllmbergo, l'augurio ler­
"do 4 stllcero di lortuna e di pro­

J1lBr1r4 Berena.

~liamo dire gr~e a tutti co­
loro che ci hanno ,eguito, a tutti
",loro che ci hanne dato dei BUg­
/dr/menti o rivolto UIUL salla cri­
Neo. Vogliamo porger ulla mano
amica a chi ancora non conoscia­
mo e dire a questi che SOIlO sem­
pre I bene accetti ~Ila nostra la­
ml2lia.

Abbiamo bisogno di amici, di
molti amici chi! solo cost, con l'atu­

lo • ".,,/usiasmo di tanti, si potrà
meglio realizzare quel programma
the purtroppo a volte è rimasto
m0220 per drammatiche carenze
kgistlche e di bilancio.

Vello stemma del Belgio c'è un
hio motto che ci apiega la ra­

g'; le della pr()j]lerit4 di qlUl pie-­

~/D".n volitivo pat!se." (l' uNon
lolt lo lorce. Ed è un po' questo
l'augurio cM noi rivolgiamo a chi
""al bene a SpiUmbergo. uniamo­
ci tuiti. vicini e lontani, perc1Ié

l4l'.p'tra contra4a lì ravvivi 18711­

p1e l''. '/!;; alUnn.con dlgni~ e
OQTt. nlj .,inamtca nv,'VO pulsa­

re tU vI/,,; cl.e accanto ad un pro­
gresBivo incremento di attivltd e­
tCO'lOmica lfavoraliva, sorgono ini­
zIalive sane e coraggiose tendenti
• consoUdare e chiarire sempre
mtglio l'imostituibile valore della
dlgnitd umana, nel campo della
01I1Iura, dello sport, della ricrea-

Vano é costruire una ,ocletd di
ilenessere, se poi la societd nen ,a
"are con intelletto ed armonia di
t'esti benL
Con questo apirito di ancora a­
~rta amici2ia a tutti (gld lo di­
~m.mo nel momento agostano),
:. alllJJicata coUabor~one l'or-

ma l'augurio nostro, schietto,
~r un gioioso e sereno Natale.
A tutti e apecialmente a coloro

Ile lontani dal nostro Duomo e
~l ,Fogolar. sentono più viva

rn>stalgia deUa Terra lontana,
'Ida il palpito caro deZ nostro al­
'tto.

Ai giovani, che sono 14 noatTa
'Ccheua e 14 nostra rperanza,
'li operai, al lavoratori della ter­

't, a chlunqlU ai buon IIOlere 1Ie­
l< pellloso in un reapomabtle p0­

to della nostra Comunttd, Z'au­
lUio nomo caloroso ed at/ettvD80.
Buon Na~1

"II Barbaclàn ..
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AjJGdltU7 -~~r!~.~7~?~'~5~7~"'~7~~ponenti ......,pl
_bah.. 1I4IIsIkftIiIen di
I qaaIl lODO glunli lIIlI IDIo
sUcI eoali:wd &'v....,,'o aUra:
vie olttedl"" CoIJJe prtmo

tIIe haDDO voluto deporre lL11m:e*=:
al Tempio del CadUti IS C
Erano • rlceverll II s1Dd8co
rlgentl della Pro Loeo Il co
eseguitolllllglst_lelnpla"
Rocco ba affasc'na'o un uditolfo •
eccezione.

AI/celo II - La paIestn, DOn ..
cora completata, • ..mta !wIlm"
per la .Slmultanea dal maestro di
scacchi Jugoslavo PIlIpovlc cn:Ic •
zldan.

Chiusura delle manlfeetulone _
stane. a sera. con U .Carosello di ODo

lDIcltà e canzoni con l'orchestra ROA
di Bologna».

Alle 22 la pesca di beDencenza a..
va gli' esaunto tutti I blgUettl

Chiusura della FIera del Ilbro cu..
ta con grande IntereAe dal GIOVBId
del Circolo dI Cultura. Ieri sera 11 dott.
Gonano aveva intrattenuto un DUII»
roso uditorio sul tema .Pan......_ ..
della letteratura per ragUZ1». RIsulta-
tI della FIera: libri esposti 5000, v...
dutl 1600, case rappresentate 60. V...
d,te a prezzo di copertina L. 220 mtIs.
Tutti gli acqu!lentl hanno benendtto
dello sconto del 30~

Anche la popolosa fJ'eldone di .......
nano ha chiuso oggi la Pesca d ....

nlMtema pro 0ra"'~4IaIo
e numerose eSII;lz1onl :llIlI e t~
clorlatlche durate otto . -

GU EmIgranti sono lIIentrati in ma.
sa per Il Ferragosto portando la 1..­
nota simpatica e frat""".

AI/OlIo 24 - Una bella rapp...­
tanza del giovani di Neath IInghlllll'
ra) e Vlenne (PrancIa) ha vIsllato lo
SCuola Musaiclatl ed 11 Duomo. QuJDo
cU nel piazzale del Oastello, ...,.,11I
dalle Autorità e dal DIrIgenti deIIs
Pro Loco, ha assistito ad un coneerlD
della corale otArluro ZardIn1 - RiJP
dell'U.O.E.I. di Udine. VlvIssImo l'.
tuslasmo e grandi applausi•

AI/allo 25 - Tradizionale corsa cl­
c1lotlca del due ponti. P....-hI I coni­
dori partecIpanti; solenne la p~
lione del vlno1torl alla _ dii
B1nd8co.

Settembre 7 - Un eruppo d1
bl1i ed Induatri&l1 V'ena" apputIo
Denti all'. AeeocIutone AmIcl del "'"
ate1Ult ha visitato la Bcuo1a liti......
stl, Il Duomo ed II Cutello 8llCOlti
l'AsseAore Tl8canelU GIuseppe, in
....... del Sindaco, e dal 111. VI
FltussI vice presidente dells ~
CD Dopo le _te. II OOnum!\ ha
ferto un rlcevlmanto Della ala
pianterreno del~ (Ib'Iu.pr
ma llfwpz 'one 1IIIl

AlJflItA fII ~1Ii!lUa
CliIfDla* d611'Wii&lli dal 0uteD0~
_lo con la partecI~slcme di tlAD'
N I Ben rtusalto meritava poII6
un DJaIiIIor CODCDrSO di spe&taCorL

Apmura della grande pss di _
IUl1Icensa pro AsIlo ........ Volpe

Inaugurazione lO!enDe con la paI'o

leclpazlone di Autorl~ prov!DcIalI e
cittadine, rappreaentanze di ,&..,.1.
'Ioni e genitori degli alunni, della
Moslr. del lavori della leuola mu••i·
clsli del PrIull. Vivo compiacimento
da parte del presenti.

Apertura della • III" fiera del Libro
per tutti. nei luminosi locali della
Scuola media. Brillante ed interes­
sante conferenza del prof. don PIero
Nonls deU'UnlveJ'llità Cattollca di 111­
Iano. Numerosi I partecipanti fra I
quali le autorità, gll lnsegnaDtI ecc.

Agosto 11-12 - Oara Nazionale di Boc:­
ce. Annuale manifestazione di vtvlssl­
ma Interesse. Coppie partecipanti: 256
(una cinquantina di coppie è stata
uresplnta» ad iscrizioni chiuse). Pre­
senti ben 17 province dell'Italia seI.
tentrionale: Torino, Genova. Asti•
Cuneo. Vercelli. Novara. Mondovi e,
naturalmente, tutto il Veneto e il
PrIull - Venezia Gluha. Quattro cop­
pie spllimberghesi nene prime otto
classl1icate! La palma del nughore ~

andata però alla coppia AstI-Flori di
Mestre. Degmssima seconda la coppia
locale Pozzobon·Martn. Perfetta l'or-­
ganlzzaztone della Bocclollla BpUlm­
berghese. Particolare non traseurabi·
le: la gara ha avuto inizio alle ore 9
dì domenica 11 ed è terminata alle
ore 6 cU luned1 121 Pubbllco straboo­
chevole.. fino aU'ultuno mlDuto.

Grande affluenza in piazza S. H2lb­
co per la Pesca e lo sPettacolo MuaIo­
hall presentato da R1ccardo Bettlnl.

AI/o,!o 14 - La gara ciclistica noI.
turna organizzata e predisposta con .
mol ta cura dal. giovani della Pro Lo-/
co, è riuscita elettrl>zante, ed ha rI·
chiamato un Imponente numero di:
spettatori lungo tutto U percorso. I
Molti I corridori e ben meritatI I pre- !
mi attnbultl al 1lUg1iori.

AI/OI!o 15 - Grande giornata del I
.Donaton cU Sangue. e del Folclore
Friulano. I «Donatoria convenuti da
tutto li mandamento e dal Comun!
vicini, hanno stUato per le vle della
olttadlna - dopo aver asaIatito alla
S. Messa In Duomo - tra gli applau·
si ed Il gettito di nocchl trIcolofl. Im­
ponente assemblea al .1I4I0tto. dove
parlarono Autorlt~ Provinciall e Ioca­
Il. Il Comune ha decorato di DJIlCI&.
glia d'oro il Labaro deU SeZione di
ap! ltmbergo per l'opera di propqan­
da e di dIfrusIone dal benemerito
dlovlmentol DaI!a IOIIL Il pneIcIen­
te della Bes!one oIc. _ ComI­
notto (&D1ID& della riUlC1ttglma ma.
nlteataalone) ha a tua volta offerto
al "'ndam cav. De Rosa 11 distintivo
dell'APDS. Pestooo 11 pr&DID in eomu­
ne aIleatito e RrvIIo I1IDorI\meDIie
DaI!a grande nuova paJeàra gen1al­
IIl8IIle addclbbe&a.

Tu&lo cI6 • _ piA di _c1_.
bea. a'lDtmde. ma 1& meni""""
to1a1or1aUca Del pI·_1e del 0.....10,
davanti. ad un ..JtI o pvbhJlM, ba
avuto ottima Buoae 111. ..-
~ coraIl _ ,"/iI,~ rlu­
sal*" lIIIllbel'~ ~~ •
~S Il
• "ftlata

•

visitate
le opere
d'arte
dello
spilimberghese

•
I proverbi dei nostri padri

tcoau.ua.. _ I)

Hoa /IlHIr """ omId4 8IlIII IIomliU
UberaII, """ Il 1_ prodjgo D "'"
,"""Ilo e QUDIIIID _ ... llDIIIID Il
D//nnIterrJaJJD, • __hl.... JUu,.

no BtA con Il "'" D _ • f/OCl1Ia.
JlDI'Ola

pii! meritevoli, esorta gli adulti a
sentire nel fanciUllo la vera poesia
della vita. < Dal plccoU, infatti, ­
ebbe a dire ti presidente della Pro
Loco pro!. Plinio Longo - viene
a noi un monito: viviamo la no­
stra vita come loro la vivono, se­
renamente, onestamente. La loro
ln11ocenza, la loro sincerità, che
non devono rimanere parole vane,
cl SIano di sprone e di guida •.

Ma ecco quanto scritto da una
alunna in un tema svolto lo scorso
Natale: Carò Gesu, lo non vorrei
mai che un bambino dIcesse:
c Mamma! Perche Gesù Bambino
porta doni solo ai bimbi del rlc­

. chi?.... Era una bambina che,
purtroppo, ognl anno rivolgeva
realmente alla mamma tale do­
manda. Ed a lei, proprio a lei che,
per la povertà della propria casa,
non si era Dl.al trastullata con gio­
cattoU, la ~lblUtà del cuore fa­
ceva ripetere nella spontaneità del
suo tema: c O Gesù! Fa' che nes­
sun bambino, nemmeno ti pii! po­
vero, rimanga senza un tuo do-
no... ~.

E' proprio dalla Innocente, can­
dida sIDcerltà di questi piccoli che
sgorga, spesso, una scintilla di
quell'Incendio eterno, che é la na­
scita del Verbo.

Il Do". ANTONIO LAURORA

cUlIN; dlYllD
pnlllllllll SlIIIb g&iole che

JllUI'IUIl' pnpotentellWlte dal
_ di trIO J'oIcOla la vIgUla di

un Natale quando lllldava fug­
pndo di pnte In pnte Ed Il Fo­
gaaaro c Non v'. giorno che sia
tutto un'aurora come Il giorno di
Natale. Andiamo nelle chiese a
pregare Il Re della luce; luce,
sempre maggior luce dalla stella
In cUI la sentenza orientale sep­
pe legpre II disegno divino della
Redenzione; luce sulle vie di chi
lavora per la glustIa1a, per la ll­
beltà, per la fraternità umana •.
Dalla Imponente, meravlgU06a let-

teratura che, attraverso 1 secoli,
canta Il Natale, abbiamo scelto e
riportiamo questi brani poiché,
pur nella loro brevità, parlano di
una speranza senza di che la no­
stra vita e le n06tre azlonl sareb­
bero vane.

< Ad ognl Natale nasce questa
speranza: una speranza - come
scrive Charles Templeton - slml­
le a quella stella splendente che
divenne dito di DIo puntato verso
Betlemme e Il futuro ••

certo anche per Interpretare
questi sentimenti, oltre che per ri­
cordare ed onorare due illustri
concittadini scomparsi, la Pro Spl­
IJmbergo ha IatitUlto Il c Premio
della Bontà. intitolato a Vincen­
zo AntonllUlZl, ed I Premi-Concor­
so intitolati al dotto Antonlo Lau­
lOra, che ormai sono entrati nella
tradizione natalizia locale.

Era doveroeo, da parte della Pro
Loco, queato tributo di omaggio
verso Vincenzo AntonIazzl ed An-
tonlo Laurora, che alla Pro Loco
dedicarono la mlgllor parte di ee
ateat, come fondatore e pzea\den_

te II primo, come eonatl"ere II Ie­

condo. Elevare Bp!um"""IO, '\'811­
darla deIna del puaato ator1co,
MedeDte delle pew!b!Ut,l prBlI8D_

ti, deIna desll Immancabili avI­
luppl futuri: ecco 1'lUII1a _ fl­
ue che fu di VlncenlO Antonl.p1

oJl~ e di ~tonlo ~urora ...
Q~8IWatlI~ Il~- I.••"
... m ....
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Il tttrtu*
gU ClPh-t- pef .......11'.
lI.f/el'T4re (lIfeua ddlaft4 c1r4JB iMi>.if
Icwa Ili DIo. e 1tTI1Iqer,. ,.~
eta fino Il apaIIIlU',.. e ln/l'tlnlltlri
contro di kt lo IdIlgno.

E Invece gU .cUI an nodo fU fG­
crtme. ComincIc) Il piangere e Il

raccontare: I 8uol occhi apentJ, la
.ua Maaonft4 che lIOII fuell". lII4J
n.a/Ia.

AI/ora lei posd la lesla nelle mani
del pittore: lIttorno a accue un
mare di luce e 1111 occhi .".ntl ..U­
lumlnarono.

Stordito, ,ce.e dalllI pllnca, rac.
colre In un I1IIIgolo l penneUI, la
tela, mescold I colort e III Maaon­
n.a nacque .otto ,. 8U8 mlInt, dol­
ce e lumlno,", come l'cwevlI .a­
gnata. Poi caadll lIddormentato.

La Pellegnn.a /o larcld U, nellll
stanzetta ancora tlnnel1lJtG nellll
'U/1 luce.

Dormendo, Il pittore III vedevll
muovere I para alanehl lungo la
strllaa, col 6UO bimbo n.aacorfo.
Tornava, III notte III Natale, a por­
tarlo nel monao.

iI U barbaciàn" sotto la neve

PIiIcl~
- LA f/iOrUl
1'IcC1&fIitoiao 'IUIìor11 e _ rIòlllI

chllJm4).
- Aprimi. 1lTll4fur1l Ili lJfb.
- Chi ad?
- Aprtmt, III' che rfpoIt.
B!p084Te1 QucUcuno IP8TIltIII di

rlpalue In /llUlllll notte BPlrtf.a/ia.
Il pittore a 17lO88lI•

Erli unII donn.a gIoVane dallll
voce e .tllnea dal par,o. SI .edIltte
rullll pancII acctlnto /Il luoco. da­
vanti al pittore; dovevll cwere
Ireddo e Il ruo tremue come di
uno ,tela nel vento calmcwll III
tempe,ta /lell'uomo che non o,avll
plll parlare.

Dopo un poco, trar,e una voce
mca:

- Hai lame? Prenditi Id, nel­
l'armadio.

La ,enti muoverrt, prendere. In­
ghiottire.

- Chi ,el, che vaJ ,ala di not-
te?

- Vengo dII lontano.
- Ma chi .el?
- Ho un figlio che deve na-

scere. E lu clte Itad
- Non mi vedi donna?
- TI vedo. Hai l'anima sconvol-

Il noltro capoluogo non ha, per U
momento, una tradizione gastronomi­
ca di particolare rUlevo per quanlo
rlatorantl e trattorie forniscano piat­
ti gustali e genuini, della cucina friu,
lana e ..eneta. BlI8tono però le boa
per creare tale Irllatzlone mediante
la ..aloriuaalon<! delle .qulslte carni
che .ono reperlbUl lUI pa.to.

Con _ta nota Intendiamo accen­
nare Ila alcuni prodotti cile U II08tro
terrltorto mette Il dI8Po8IsIone del
buongusllll rlaervancfoal di comllletare
l'argomento lUI pro88Imo numero di
queafo periodico.

Mentre U NIJIDle • alle porte ili
malII/uta.elDfte ~~. che

-~--~ 8foInacI pIA
~. la,_ agllllllO t ..

e11!i'lc",", d

a cura di Vittorio Pitussi

NOTA
GASTRONOMICA

~'ni~~ la ,.qPf!4
pttqIre c1lll Il qU ~

*- .l'tmrM~ 1IOlta tìCclI
dii con. lIl-l/Clllill .... 01lUlCG la men­
u e lIOII &4 ptt1 /IdoJIllIflI ,. plU'O­
,.. al mUIIcUtG " afOTdùCOIIO qU
OTIIccht e lIOII pll6 lJICOltGt'e Jriù Il
6UOno dIlUs noW. al msndlcGnu
a /IlU:CGno ,. I1l1mlH1 che /o por­
Uwllno laago ,. nrlldll.

A /llUl1 pittore I1U occht a erllno
BPentl: pllrevllno d.. lucernetu
di cl18tcUlo IJUUI'I'O .enz'tlnlma. E
voleva dipingere una M llaonna che
g" viveva /lentro come un .agno.
una Mllaonna dolce e lumlno,a da
porre In una chtua .ullll etma di
una montagna.

Il pittore ablliava In una cara
romlta con una vecchia .eroa che
andava avanti e Indietro senza
larll. sentire, cosi plano da non
rlavegllare nel ragl1220 III brama
di muoversi di scontrarll. con le
cose; e gli parlava poco per non
apnrgll l'anima al /lerl.aeno di tor­
nare Ira la genu.

Sembrava che tutto dormuse
nella casa del pittore, e Intorno
perfino gli uccellt, I gnllt, le etcale
smorzavano Il canto. Ma lui era
desto, più dedo che maJ, In quel
sllenzlo, plu vivo di tutti, In quel
monao spento, con I suoi occhi
spentI; vivo da non sentire la cor­
sa del tempo che restava come as­
sorbito dal suo tormento uguale,
disperato.

Doveva dipingere una Mllaon­
na per una chiesa sullll etma di
una montagna. Con le mani Irn­
gidite, le spalle curve, il pittore se
la guardava vivere dentro; pot si

alzava teso come U1UlJ corda di vio­
lino e malediceva, Con III bocca,
Il Signore che gli aveva spento gli
occhi prima che avesse potuto fio­
nre sulla tela Il volto della sua
Madonna.

QuelllI sera Il pittore non nu­
sclva a prendere sonno: I nntoc­
chi di tutte le campane dei bor­
ghi volavano per l'ana gelata. O­

gni rintocco era un brivido, un
colpo che lo scuoteva senza sosia:
digngnava I denti, strtngeva le
mani, chiamava la morte.

BERGO

VIA xxx APRILE, 5

Il

fPo'lJden6ne

•

LE PIU' GRANDI MARCHE

• calzature di lusso

• cappelli borsalino e barbisio

• ombrelli . valigerie

Succo CHIVILO' • Spilimbergo
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LARGO S. GIOVANNI
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SPILIMBERGO - Corso Roma

confezioni

Succo menini

per UOMO

GIOVANOTTO
RAGAZZO

fORNITURe per enli pubblici • privali
Lallerie • Cooperali". .cc.

TIPOGRAFIA
LEGATORIA
CARTOLERIA
LIBRERIA

TUTTI
GLI ARTICOLI SCOLASTICI. .. " . .al prezzI plU economiCI

e LIBRERIA fORNITISSIMA
Rappresentanze t,a.. Editrici

__1IU'''':

la più attrezzata fabbrica
di FRIGORIFERI COMMERCIALI
e arredamenti per bars e negozi

•
Esportazioni In:

Canadà • Etiopia. G.rmania Occ•• V.n.zu.la

lo stll. italiano

"a co"'. 011.





Ospedale Civile "S. Giovanni dei Battuti" - Spilimbergo
servizi ed orari per il pubblico
poliambu/atorio

Orario delle visite
ai degenti

LUNEDI - MERCOLEDI ­
VENERDI

dalle ore 15 alle 16

MARTEDI - GIOveBI
I. DOMENICHE
• gli altri
~ ore ..

(2 Sezioni di Roentgendlagnostlca ­
Roentgenterapla superficiale e pro­
fonda - Marconlterapla - Correnti
galvaniche e faradlche - Raggi ultra­
violetti - Forni alla Bier).

Primario

Doli. BALILLA fLOIliANI
Speciallata In Radiologia medica.

Tutti I giorni feriali dalle ore 8.30 alle 13
e nei pomeriggi per appunlamento.

• RADIOLOGIA
E TERAPIA FISICA

Oreficeria -Gioiellerid-Orologeri

Primario
Pro'. Doli. PLINIO LONGO

Libero Docente In Semelotica medica.

Specialista in: Cardiologia - Ematologia.

Tutti i giorni feriali dalle ore 10.30
alle 13 e dalle 16 alle 18.30 o per
appuntamento.

• MALATTIE
DEI BAMBINI

Co••ul.... Sp.clall""
Doli. UViO MOLINARO
Tutti I giorni feriali dalle ore lO aUe 12

e nel pomeriggi per appuntamento.

.MEDICINA

OREçCHIO • NASO •
alA

Primario
Pro'. Doli. ANGELO GUERRA

Libero Docente in palologla spe­
ciale chirurgica.

Specialista In: Chirurgia Generale ­
Ostetricia - Ginecologia - Urologla.

Tutti t giorni feriali dalle ore 11 alle 12
e dalle 16.30 alle 18 o per appun­
tamento.
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